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Ars 

118 in Sicilia, l’appello all’assessorato alla Sa-
nità: «Più fondi per gli operatori della Seus» 
Il deputato regionale Figuccia: «Il capitolo di riferimente, da una lettura attenta delle tabelle in finanziaria 
regionale, è ridotto al lumicino in controtendenza a quanto questo momento richiede». 

 

 

PALERMO.  «Accogliendo la denuncia di alcune organizzazioni sindacali, esorto l‟Assessorato alla 

Sanità a rimpinguare le somme a sostegno degli operatori Seus impegnati in questa estenuante fase 

emergenziale». Lo afferma Vincenzo Figuccia, deputato della Lega all‟Ars e coordinatore provinciale 

del partito a Palermo, che aggiunge: «Il capitolo di riferimento, da una lettura attenta delle tabelle in 

finanziaria, è ridotto al lumicino in controtendenza a quanto questo momento richiede. È assolutamen-

te prioritario sostenere i tremilacentocinquantacinque dipendenti di Sicilia Emergenza Urgenza 

Sanitaria, meglio conosciuta come Seus 118 appunto, la partecipata della Regione che è impegnata a 

tutto campo nel soccorso ai cittadini». 

«Siamo fiduciosi che in questi giorni di discussione all‟Ars- conclude Figuccia- troveremo 

la sensibilità del governo regionale verso chi non può essere fregiato e al tempo stesso liquidato 

con l‟appellativo „eroe‟ senza poi essere effettivamente tutelato in termini economici». 

 

 

 



 

REGIONE 

In coda senza averne diritto, caccia ai furbetti 
del vaccino in Sicilia: dosi solo a chi ha 
prenotato 
22 Marzo 2021 

 

In Sicilia vaccino solo a chi ha prenotato. L‟assessore alla Salute, Ruggero Razza, in un arti-

colo di Giacinto Pipitone sul Giornale di Sicilia in edicola, prova così a disinnescare la mina 

che ha causato le lunghe attese nei centri vaccinali durante il week end appena trascorso. 

Le foto che documentano anziani e persone fragili in coda sotto la pioggia hanno fatto il giro 

del web. Secondo Razza le lunghe code registrate alla Fiera del Mediterraneo di Palermo so-

no state causate da "persone che aspiravano ad essere vaccinate pur non essendo inserite in 

nessuna delle categorie che hanno la priorità. Ci sono state persone che non hanno rispettato 

l‟orario della prenotazione. Capisco che si possa andare alla Fiera un‟ora prima del previsto, 

ma non alle 8 se l‟appuntamento è alle 14. In più c‟è chi si è fatto accompagnare da una o più 

persone che poi hanno provato a farsi vaccinare. C‟è poi chi si è messo in coda sperando di 

poter ricevere le dosi di vaccino a cui altri avrebbero rinunciato. Tutto ciò ha causato le lun-

ghe attese". In Sicilia si andrà avanti con i vaccini limitati agli over 80, alla fascia dei settan-

tenni e alle categorie fragili. Nulla di più. 

 

 

 



 

Sperimentazione Usa su Astrazeneca, il 
vaccino è sicuro 
22 Marzo 2021 

 

I risultati della tanto attesa sperimentazione negli Stati Uniti del vaccino Oxford-AstraZeneca 

Covid sono disponibili e confermano che il vaccino è sicuro e altamente efficace. Lo riporta la 

Bbc. Il vaccino è stato efficace al 79% nell'arresto della malattia da Covid sintomatica e al 

100% nel prevenire che le persone si ammalassero gravemente. Non sono stati constatati 

problemi di sicurezza per quanto riguarda i coaguli di sangue. Alla sperimentazione hanno 

partecipato più di 32.000 volontari, principalmente in America, ma anche in Cile e Perù.  

Circa un quinto dei volontari in questo studio - riporta la Bbc - aveva più di 65 anni e il vacci-

no, somministrato in due dosi, a quattro settimane di distanza l'una dall'altra, ha fornito loro la 

stessa protezione rispetto ai gruppi di età più giovane. I risultati di questa sperimentazione 

dovrebbero aprire negli Stati Uniti la strada all'approvazione del vaccino Oxford-Astrazeneca 

da parte delle autorità di regolamentazione entro il prossimo mese o due. Il ricercatore capo 

della sperimentazione del vaccino dell'Università di Oxford, il prof. Andrew Pollard, ha dichia-

rato: "'Questi risultati sono una grande notizia in quanto mostrano la notevole efficacia del 

vaccino in una nuova popolazione e sono coerenti con i risultati degli studi condotti da Oxford. 

Possiamo aspettarci un forte impatto contro Covid-19 in tutte le età e per persone di ogni di-

versa estrazione dall'uso diffuso del vaccino". La professoressa Sarah Gilbert, co-progettista 

del vaccino, ha a sua volta osservato: "In molti paesi diversi e in tutte le fasce d'età, il vaccino 

fornisce un alto livello di protezione contro Covid-19 e speriamo che questo porterà a un uso 



ancora più diffuso del vaccino nei tentativi globali di porre fine alla pandemia ". "È davvero 

importante avere la possibilità di proteggere le persone il più rapidamente possibile. Questo 

vaccino salverà vite umane", ha aggiunto Gilbert. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

#HackDonor2021. Al via la gara del Cns per promuovere 
la donazione del sangue attraverso creatività e cultura 
digitale 
 

Aperte ufficialmente le iscrizioni per partecipare all’iniziativa. Si articolerà in 5 categorie, 
realizzazione di: un prodotto di Social Media Journalism, Campagna di comunicazione per 
il Wbbd, progettazione di una App o di una Web App; Video gioco o fumetto e di un Brano 
musicale inedito. Il prodotto della propria creatività dovrà essere inviato entro il 15 mag-
gio. I vincitori saranno premiati in occasione del World Blood Donor Day a Roma 

 

22 MAR - Sono aperte ufficialmente le iscrizioni ad #HackDonor2021, l‟hackathon organizzato da Centro Nazionale 

Sangue e DiCultHer, che va a inserirsi tra le tante iniziative previste in occasione del prossimo World Blood Donor 

Day, la giornata mondiale dedicata ai donatori di sangue indetta dall‟Organizzazione Mondiale della Sanità, che si ce-

lebra il 14 giugno e che, quest‟anno, avrà come paese ospitante l‟Italia. L‟edizione 2021 si terrà a Roma, i prossimi 14 

e 15 giugno, presso l‟auditorium Parco della Musica e sarà organizzata in collaborazione da Ministero della Salute, 

Centro Nazionale Sangue e dal Civis. 

La gara di #HackDonor2021 si articolerà in cinque diverse categorie, una dedicata alla realizzazione di un prodot-

to di Social Media Journalism sulle tematiche del sangue, una alla realizzazione di una Campagna di comunicazione 

per il World Blood Donor Day, una alla progettazione di una App o di una Web App per la promozione della donazione, 

una alla realizzazione di un Video gioco o di un Fumetto a tema e l‟ultima alla realizzazione di un Brano musicale ine-

dito, da presentare ed eseguire durante un apposito evento online, che dovrà trarre ispirazione diretta dallo slogan del-

la giornata che sarà “Give blood and keep the world beating” . 

La partecipazione sarà aperta a tutti, singolarmente o a gruppi, basterà solo avere dai 18 ai 45 anni e inviare il prodot-

to della propria creatività entro il 15 maggio. Per tutte le informazioni sarà possibile consultare on line il bando comple-

to. Decisivo per l‟hackathon sarà il contributo attivo delle principali associazioni di donatori italiane, Avis, Fidas, Fra-

tres e Croce Rossa e della Fiodos, la Federazione Internazionale delle Organizzazione dei Donatori di Sangue, che 

hanno deciso di adottare ognuna delle cinque sfida e che devolveranno una quota del premio a un ente benefico (fon-

dazioni e associazioni di pazienti con problemi ematologici). I vincitori delle cinque sfide verranno dichiarati online il 

prossimo 1 giugno e saranno poi premiati in occasione dell‟evento globale, che si terrà all‟Auditorium Parco della Mu-

https://www.quotidianosanita.it/giornata_mondiale_donatore_sangue/
https://www.quotidianosanita.it/giornata_mondiale_donatore_sangue/
https://www.quotidianosanita.it/giornata_mondiale_donatore_sangue/
http://www.diculther.it/hackdonor2021/
http://www.diculther.it/hackdonor2021/


sica di Roma, il 14 e 15 giugno. “Un‟esperienza come quella di #HackDonor2021 – ha commentato il direttore del Cen-

tro Nazionale Sangue Vincenzo De Angelis – servirà a sensibilizzare le fasce più giovani della popolazione alla cultu-

ra del dono, sottolineando l‟importanza di un gesto semplice e di grande valore sociale. Ma sarà anche un‟occasione 

per rinnovare alcuni aspetti comunicativi del sistema sangue, facendo leva su linguaggi universali come quelli della 

creatività e della musica, avvicinandolo al mondo dell‟innovazione digitale e dei nuovi media”. “Le sfide 

dell‟#HackDonor2021 – ha illustrato Paolo Monorchio, Coordinatore protempore del CIVIS,la sigla che riunisce le 

principali associazioni di donatori italiana – metteranno in evidenza una nuova dimensione della promozione alla Do-

nazione del Sangue e cioè quella della cultura e connessione tecnologica tra giovani, donatori e cittadini riceventi. Tali 

eventi, di portata globale, aiuteranno i più giovani, in particolare gli studenti e gli universitaria trovare soluzioni innova-

tive tese al rafforzamento della donazione volontaria, periodica, responsabile, sicura e non remunerata del sangue e 

del plasma ed alla fidelizzazione di donatori sempre più giovani d‟età”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 



 

 

Covid. Inaugurato all’Ospedale San Donato di Arezzo il 
primo monumento dedicato alle vittime 
Nata su iniziativa Presidente Opi Arezzo e sostenuta dall’Ausl Toscana Sud-Est. “Un ricor-
do indelebile e un ringraziamento per tutto il personale sanitario e non, i volontari e 
gliaddetti alla sanificazione che con spirito di abnegazione hanno sempre dimostrato la lo-
ro determinazione nel lavoro per riuscire a dare delle risposte ai tanti cittadini coinvolti 
dal virus” 

 

22 MAR - Inaugurato all‟Ospedale San Donato di Arezzo il primo monumento dedicato alle vittime di Covid-19. 

L‟iniziativa promossa dal Presidente Opi Arezzo Giovanni Grasso ha trovato fin dall‟inizio il più grande consenso tra 

le autorità pubbliche e civili della città, in primis dal Direttore Generale dell‟Ausl Toscana Sud-Est, Antonio D’Urso. A 

scoprire l‟Opera dell‟Artista Enzo Scatragli in memoria di chi, purtroppo “non ce l‟ha fatta” il Presidente della Regione 

Toscana Eugenio Giani. “Un anno fa ci fu il primo picco di contagi – ha ricordato Giani – oggi siamo ancora in emer-

genza. Ma c‟è la speranza di uscire da questa terza ondata. Nonostante il numero dei contagi, infatti, il calo dei ricove-

ri può essere letto come una prima nota positiva. Adesso dobbiamo pensare al futuro, guardare al post Covid e riorga-

nizzare la sanità. Le Asl sono in sofferenza, ma ne stiamo uscendo. Dopo la pandemia saranno rafforzati gli ospedali”. 

“103.000 decessi da Covid-19 in Italia, quasi 5mila in Toscana – ha detto Grasso – tanto il dolore che le famiglie e le 

persone care hanno dovuto affrontare dall‟inizio di questa pandemia questo simbolo è un ricordo che purtroppo per le 

nostre e per le future generazioni sarà indelebile nelle nostre menti. Allo stesso tempo l‟opera vuole essere un ringra-

ziamento per tutto il personale sanitario e non, ai volontari e agli addetti alla sanificazione che con spirito di abnega-

zione hanno sempre dimostrato la loro determinazione nel lavoro per riuscire a dare delle risposte ai tanti cittadini 

coinvolti dal Virus. La goccia della rinascita e la speranza di uscire fuori dal tunnel – ha concluso – sono oggi tangibili 

grazie alla possibilità di vaccinare quante più persone possibili. Gli infermieri sono al fianco dei cittadini e si mettono a 

disposizione della comunità in una campagna di vaccinazione di massa”. 

“La mia opera – ricorda l‟autore – vuol evocare speranza e dolore. Ringrazio che mi ha dato carta bianca per questo 

lavoro: con le ali libere si vola meglio. L‟opera è esposta all‟ospedale San Donato a ricordo delle vittime del Covid. Si 



rappresenta l‟arte che si fa testimonianza di tragedia, soccorso, conforto di una comunità segnata dalla pandemia. Il 

progetto è una riflessione iconografica su questo nostro tempo che, scandito da dolore e disagio ma anche da impe-

gno e dedizione, si contrae fino a fermarsi nell‟opera d‟arte”. 

La cerimonia durante la quale l‟opera è stata scoperta, si è conclusa sulle note di I Woke up, canzone scritta da due 

medici in prima linea: Marco Feri, dirigente del reparto di Terapia Intensiva dell‟Ospedale di Arezzo, e Paolo Ango-

ri, della Cardiologia all‟ospedale della Fratta, in provincia di Arezzo. Un brano scritto un anno fa, durante il primo lo-

ckdown, ispirato alla drammatica realtà vissuta nelle corsie degli ospedali.  


